Convegno “Giustizia, Organizzazione e Territorio”

Parma  22 giugno 2007, Sala Savani - Amministrazione Provinciale di Parma

Intervento del dott. Gabriele Annoni, dirigente del Servizio Coordinamento Politiche Sociali e sanitarie della Provincia di Parma:


Vi porto innanzi tutto il saluto dell’Assessore Tiziana Mozzoni, impegnata in Regione in una riunione che, protraendosi oltre il previsto, le impedisce di essere presente.


Il tema del convegno è di notevole importanza e riguarda aspetti della vita sociale sui quali da tempo gli amministratori della Provincia sono sensibili ed impegnati concretamente.


Sulla base delle consolidate modalità operative dell’Assessorato (analisi della realtà sociale, dei bisogni emersi e della domanda che si origina nel territorio), abbiamo affrontato anche questa nuova tematica.

L’esigenza accertata era quella di promuovere e facilitare la piena attuazione della legge n. 6/04 che ha riletto gli istituti a protezione dei soggetti più deboli, offrendo la possibilità di graduare gli interventi in base alle reali esigenze della persona e di considerare la stessa nella sua globalità e non soltanto dal punto di vista amministrativo e patrimoniale, come in precedenza.

Partendo da questa esigenza, nel 2006 l’Amministrazione Provinciale di Parma – Assessorato Coordinamento Politiche Sociali e Sanitarie – ha intrapreso un percorso volto alla diffusione ed al sostegno sul territorio provinciale della figura giuridica dell’Amministratore di sostegno (istituita dalla Legge n. 6 del 9 gennaio 2004), in risposta all’esigenza di affrontare il problema esplicitato con la definizione “Dopo di noi”, ovvero la necessità di accudimento e di tutela giuridica dei soggetti “fragili” nel momento della perdita della famiglia d’origine; necessità evidenziata sia a livello regionale che nei territori distrettuali (nell’ambito dell’analisi dei bisogni per i Piani di zona per le politiche sociali 2005-2007).


Il percorso intrapreso è stato fortemente agevolato dalla collaborazione attiva della Fondazione Trustee per la domiciliarità dei disabili, dei Giudici Tutelari e della Cancelleria del Tribunale di Parma e ha visto la realizzazione di varie iniziative:

a) Istituzione del Registro provinciale degli amministratori di sostegno, con Delibera di Consiglio provinciale n. 73 del 27 settembre 2006, con la finalità di agevolare i Giudici Tutelari nell’individuazione di persone con i requisiti necessari per poter svolgere le funzioni previste dalla legge e di garantire ai beneficiari la riduzione dei tempi delle procedure di nomina e la qualità della stessa (è possibile fare domanda di iscrizione al Registro compilando i moduli scaricabili dal sito www.Sociale.parma.it e facendoli pervenire agli uffici del Servizio Coordinamento Politiche Sociali e Sanitarie). Completata l’istruttoria delle domande, sono state registrate le prime iscrizioni.

b) Incontro di coordinamento tecnico, promosso dall’Assessorato su richiesta dei Giudici Tutelari, avente lo scopo di individuare percorsi di collaborazione con i servizi territoriali sul tema delle procedure di amministrazione di sostegno, tutele e curatele. Hanno partecipato numerosi responsabili e tecnici dei servizi sociali e sanitari di tutto il territorio provinciale (25 gennaio 2007).

c) Dopo l’avvio della fase di promozione, con la pubblicazione e diffusione dei primi materiali comunicativi ed informativi, per aumentare consapevolezza ed informazione è in corso l’elaborazione di un vademecum (quaderno informativo) sulle modalità di accesso all’amministrazione di sostegno e sulla sua gestione, che vuole essere uno strumento di agile e semplice consultazione per chi ha necessità di informarsi sul tema. L’esito previsto è una pubblicazione di poche pagine che dovrebbe contenere le informazioni principali inerenti l’istituto, da diffondere il più possibile sul territorio provinciale.

Per il futuro si intende proseguire nel percorso iniziato, continuando ad avvalersi della preziosa collaborazione della Cancelleria e dei Giudici Tutelari, al fine di rispondere nel modo migliore ai bisogni dei cittadini in merito alle procedure di tutela giuridica delle persone più fragili.

Anche il convegno di oggi può fornirci ulteriori stimoli e contributi nella comune direzione di attenzione e di sostegno alla persona .

